
RESTA ACCANTO A ME 

Ora vado sulla mia strada 
con l’amore tuo che mi guida 
o Signore ovunque io vada 
resta accanto a me. 
Io ti prego stammi vicino 
ogni passo del mio cammino 
ogni notte, ogni mattino, 
resta accanto a me. 

Il tuo sguardo puro sia luce per me 
e la tua parola sia voce per me. 
Che io trovi il senso del mio andare 
solo in te, 

 nel tuo fedele amare il mio perché. 

Messe Festive da domenica 4 settembre 

Sabato sera: ore 18.00 
Domenica: ore 9.00 e ore 11.00 

 
Appuntamenti particolari 

ESTATE RAGAZZI 5-9 settembre: 
Martedì 6 settembre ore 20.45: riunione Consiglio Parrocchiale 
9-11 settembre: Ritiro Cresimandi alle Budrie 

Domenica 18/09: 40° ordinazione don Luciano 
ore 11.00: Santa MESSA solenne 
a seguire PRANZO con contributo (iscrizione obbligatoria en-
tro domenica 11 settembre, rivolgendosi a una di queste persone: Va-
lentina 3478023364; Bruna 3333402071; Bruno 3331548844) 

Domenica 25 settembre: pellegrinaggio parrocchia a San Luca 
  

Anniversari di Matrimonio 2022 
VENERDÌ 7 OTTOBRE ore 21.15: Concerto in chiesa  

del Coro “I ragazzi cantori di San Giovanni in Persiceto” 
SABATO 8 OTTOBRE  

ore 18.00: Santa Messa di ringraziamento 
ore 19.00: aperitivo per i festeggiati in salone 

 
† Affidiamo alla preghiera di suffragio la def.ta IOLANDA ZAFFERRI 
(anni 83) abitante in via De Nicola 60, la def.ta LILLIANA FAZZIOLI 
(anni 101) abitante in via De Nicola 35, la def.ta Suor ARCANGELA 
MAGLI (anni 102) e il def. ALBERTAZZI GIANNI (anni 77) abitante in 
via Galeazza 22. 

  
Zona pastorale Borgo-Lungoreno 

Parrocchia dei Santi 
GIOVANNI BATTISTA E 
GEMMA GALGANI 
Via Caduti di Casteldebole 17 
40132 BOLOGNA - Tel. 051/561.561 
www.parrocchiacasteldebole.it 

4 settembre 2022 
XXIII Domenica del Tempo ordinario 

 

FAMMI CONOSCERE 

Fammi conoscere la tua volontà. 
Parla, ti ascolto Signore! 
La mia felicità è fare il tuo volere: 
Porterò con me la tua parola!  

Lampada ai miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 

Ogni giorno la mia volontà 
trova una guida in te. 

Porterò con me i tuoi insegnamenti 
danno al mio cuore gioia. 
La tua parola è fonte di luce, 
dona saggezza ai semplici  

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre Onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla destra del Pa-
dre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

Dal libro del Siracide                                                  9,13-18  
Quale uomo può conoscere il volere di Dio? 
Chi può immaginare che cosa vuole il Signore? 
I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre riflessioni, perché 
un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda d’argilla opprime una 
mente piena di preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a portata 
di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo?  

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza e 
dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? 
Così vennero raddrizzati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in 
ciò che ti è gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». 
 

Salmo 89 - R./ Signore, sei stato per noi un rifugio 
                         di generazione in generazione 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: “Ritornate, figli dell’uomo”. 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. 

Tu li sommergi: sono come un sogno al 
mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. 
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! 

Saziaci al mattino con il tuo amore:  
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri 
giorni. / Sia su di noi la dolcezza del Signo-
re, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre ma-
ni, / l’opera delle nostre mani rendi salda. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Filèmone              9b-10.12-17 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di 
Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene. Te 
lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che sono in ca-
tene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene 
che fai non sia forzato, ma volontario. 
Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo riavessi 
per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, come fra-
tello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia 
come fratello nel Signore. Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me 
stesso.  
 
Dal Vangelo secondo Luca                                                    14,25-33 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse 
loro: «Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la 
madre, la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non 
può essere mio discepolo. Colui che non porta la propria croce e non viene 
dietro a me, non può essere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la 
spesa e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se 
getta le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che ve-
dono comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma 
non è stato capace di finire il lavoro”.  
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messaggeri 
per chiedere pace. Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, 
non può essere mio discepolo».                                                   Parola del Signore 

 
 

 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.   
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
 

ANTICA, ETERNA DANZA 

Spighe d’oro al vento, antica eterna danza 
per fare un solo pane, spezzato sulla mensa. 
Grappoli dei colli, profumo di letizia 
per fare un solo vino, bevanda della grazia. 

Con il pane e il vino, Signore ti doniamo 
le nostre gioie pure, le attese e le paure. 
Frutti del lavoro, e fede nel futuro 
la voglia di cambiare, e di ricominciare 

Dio della speranza,  
sorgente d’ogni dono 
accogli questa offerta,  
che insieme ti portiamo. 
Dio dell’universo,  
raccogli chi è disperso 
e facci tutti Chiesa,  
una cosa in Te. 

 

 
Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 
 

COME TU MI VUOI 

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 
Se Tu lo vuoi Signore manda me 
e il Tuo Nome annuncerò. 

Come Tu mi vuoi io sarò, 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Questa vita io voglio donarla a Te 
per dar gloria al Tuo nome mio re. 

Come Tu mio vuoi io sarò 
dove Tu mi vuoi io andrò. 
Se mi guida il Tuo Amore paura non ho 
per sempre io sarò come Tu mi vuoi.  

Eccomi Signor, vengo a Te mio Re, 
che si compia in me la Tua volontà. 
Eccomi Signor, vengo a Te mio Dio, 
plasma il cuore mio e di Te vivrò. 
Tra le Tue mani mai più vacillerò 
e strumento Tuo sarò. 

 

 



inuamente alla sua font curezza, che in questo momento intercede per noi ltro 


